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Veglia diocesana di Pentecoste 2016 

Luce dello Spirito, Luce di Misericordia 
 

La celebrazione ha inizio all’esterno, su Piazza Duomo. don Maurizio Michelutti introduce la celebrazione e porge il 

saluto ai giovani partecipanti. Predisporre all’esterno della Cattedrale: 

• Un leggìo. 

• Le candeline da distribuire a ciascun partecipante. 

 

 

 

Introduzione 

Riuniti da uno stesso Spirito, passiamo la Porta della Misericordia 
 

 

1. Segno di croce e saluto 

 

A: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

A: Il Signore Gesù, porta delle pecore e volto della misericordia del Padre, sia con tutti voi. 

Tutti: E con il tuo spirito. 

 

2. Introduzione al passaggio della Porta 

 

A: Carissimi giovani, pellegrini alla Porta della Misericordia della nostra Cattedrale, 

con umiltà e stupore varchiamo questa soglia. 

I nostri peccati e le nostre mancanze 

ci fanno assomigliare a un malato che si avvicina al medico della vita, 

al peccatore che cerca la sorgente della misericordia, 

al cieco che cerca la luce della salvezza. 

Passando attraverso questa porta, 

simbolicamente passiamo attraverso Gesù: 

è lui quel medico, quella luce, quella sorgente di Misericordia. 

 

Momento di silenzio 

 

Lettore  «Io sono la porta delle pecore», dice il Signore. 

Insieme Entriamo per rendere grazie al Signore. 

 

3. Passaggio della Porta della Misericordia 

La processione entra in Cattedrale, accompagnata dal canto 

 

4. Canto d’ingresso: Fuoco d’amore 

 

Fuoco d'amore brucia dentro noi, 

acqua della vita, zampilla dentro noi, 

Spirito creatore, vieni nel mio cuore, 

consolatore scendi su di me. 

 



Vieni santo spirito, vieni Dio d'amore, 

vieni Dio di gioia, scendi su di me! 

 

Fuoco d'amore brucia dentro noi, 

acqua della vita, zampilla dentro me, 

o balsamo d'amore sana le ferite, 

spirito di pace scendi su di me! 

 

Vieni santo spirito, vieni Dio d'amore, 

vieni Dio di gioia, scendi su di me 

 

 

Primo momento 

Uno stile di vita illuminato dallo Spirito Santo 
 

5. Invocazione dello Spirito Santo (del Beato Papa Paolo VI) 

A due cori (maschi e femmine). 

 

M: Vieni in me, Spirito di Dio: illumina la mia vita con la sapienza del Vangelo. 

F: Vieni in me, Spirito di Dio: infondi nel mio cuore l’amore per la pace e la giustizia. 

M: Viene in me, Spirito di Dio: fa’ che sia fedele agli impegni presi e forte nel superare le difficoltà. 

F: Vieni in me, Spirito di Dio: donami coraggio nella verità che rende limpidi e sinceri. 

M: Vieni in me, Spirito di Dio: dammi la forza di perdonare e di fare opere di pace. 

F: Vieni in me, Spirito di Dio: liberami dalla schiavitù delle cose e aprimi alla donazione e all’amore. 

 

 

6. Canto al Vangelo: Alleluia “Lode cosmica” 

  

Alleluia Alleluia! Alleluia Alleluia!  

Alleluia Alleluia! Alleluia Alleluia!  

 

Lodino il Signor i cieli, lodino il Signor i mari, 

gli angeli, i cieli dei cieli, il Suo nome è grande e sublime. 

Sole, luna e stelle ardenti, Neve, pioggia, nebbia, e fuoco 

lodino il Suo nome, in eterno sia lode al Signor! 

 

Lodino il Signor le terre, lodino il Signor i monti, 

il vento della tempesta che obbedisce alla Sua voce, 

giudici, sovrani tutti, giovani, fanciulle, vecchi 

lodino il Suo nome in eterno! 

Sia lode al Signor! 

 

7. Vangelo 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 6, 27-38) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
27«Ma a voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del 

bene a quelli che vi odiano, 
28

benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. 
29

A 

chi ti percuote sulla guancia, offri anche l'altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. 
30

Da' a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro. 
31

E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. 
32

Se amate quelli che vi amano, 

quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. 
33

E se fate del bene a coloro che 

fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. 
34

E se prestate a 

coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai 

peccatori per riceverne altrettanto. 
35

Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne 

nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell'Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati 



e i malvagi. 
36

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 
37

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete 

perdonati. 
38

Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, 

perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio». 

 

8. La luce dello Spirito: la capacità di perdonare le offese 

Testimonianza di Gaspare Patti. 

 

9. Omelia dell’Arcivescovo 

 

10. Silenzio 

Segue un momento di silenzio, accompagnato da un leggero arpeggio. 

 

 

Secondo momento 

Professione di fede 
 

11. Canto: luce di Verità 

Durante il canto alcuni giovani cresimati, si recano nei pressi del cero Pasquale e, prendendo degli stoppini, 

accendono le candele di tutti i giovani presenti in Cattedrale. Le candele resteranno accese durante la 

professione di fede. 

 

Luce di verità, fiamma di carità, 

vincolo di unità, Spirito Santo Amore. 

Dona la libertà, dona la santità, 

fa’ dell’umanità il tuo canto di lode. 

 

Ci poni come luce sopra un monte: 

in noi l’umanità vedrà il tuo volto 

Ti testimonieremo fra le genti: 

in noi l’umanità vedrà il tuo volto. 

 

Cammini accanto a noi lungo la strada, 

si realizzi in noi la tua missione. 

Attingeremo forza dal tuo cuore, 

si realizzi in noi la tua missione. 

 

Come sigillo posto sul tuo cuore, 

ci custodisci, Dio, nel tuo amore. 

Hai dato la tua vita per salvarci, 

ci custodisci, Dio, nel tuo amore. 

 

12. Professiamo la nostra fede, ricordando la fede del Battesimo che nella Cresima è stata confermata 

Le candele restano accese. 

 

A: Carissimi giovani, 

nel giorno del nostro Battesimo, Gesù ha voluto condividere con noi la gioia della Pasqua, 

invitandoci a seguirlo, come un buon pastore. 

Quel giorno abbiamo iniziato a camminare verso di Lui, porta delle pecore, 

abbandonando le tentazioni e rivestendoci della luce del suo amore. 

Ora esprimiamo la nostra fede con le promesse del Battesimo 

che abbiamo rinnovato il giorno della nostra Cresima. 

Possiamo, così, essere davvero lampade capaci di portare la sua luce di verità 

per le persone che incontriamo ogni giorno. 



A: Rinunciate a Satana, origine e causa di ogni peccato? 

Tutti: Rinuncio 

 

A: Credete in Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, 

liberatore da ogni schiavitù di male e di peccato? 

Tutti: Credo 

 

A: Credete in Gesù Cristo, 

nato da Maria Vergine, crocifisso, morto e risorto, 

volto della misericordia del Padre, 

portatore della Buona Notizia che Dio è tra noi? 

Tutti: Credo 

 

A: Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 

inviato dal Signore Risorto a ogni credente perché giunga alla Luce della Verità; 

Colui grazie al quale possiamo credere, amare, sperare? 

Tutti: Credo 

 

A: Credete nella santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne e la vita eterna? 

Tutti: Credo 

 

A: Questa è la nostra fede. 

Questa è la fede della Chiesa. 

E noi ci gloriamo di professarla, 

in Cristo Gesù nostro Signore. 

Tutti: Credo 

 

13. Preghiera dei fedeli 

 

A: A Dio, ricco di misericordia, che ha cura di tutti gli uomini, eleviamo ora la nostra supplica. A ogni 

invocazione rispondiamo: Dio di misericordia, ascoltaci 

 

• O Padre, concedi lo Spirito di Sapienza alla tua Chiesa, perché possa continuare a essere “sale della 

terra” e far gustare al mondo il sapore del tuo amore. 

• O Padre, concedi il tuo Spirito di Intelletto al Santo Padre, il Papa Francesco, al nostro Vescovo Andrea 

Bruno e a tutti i sacerdoti, perché possano educarci a leggere le situazioni della vita alla luce del 

Vangelo. 

• O Padre, concedi il tuo Spirito di Consiglio ai nostri governanti, perché possano sempre scegliere la via 

più sicura per realizzare il bene comune, compiendo la tua santa volontà. 

• O Padre, concedi il tuo Spirito di Fortezza a coloro che sono provati da sofferenza fisica e spirituale, 

perché, abbracciando la croce, possano superare con coraggio ogni ostacolo e trovare in Cristo risorto 

la sorgente della salvezza. 

• O Padre, concedi il tuo Spirito di Scienza a noi giovani, perché possiamo conoscerti sempre meglio e 

amarti sempre di più, crescendo in perfezione e diventando veramente “luce del mondo”. 

• O Padre, concedi il tuo Spirito di Pietà a quanti non credono o sono lontani dalla Chiesa, perché possano 

trovare persone luminose che mostrino loro la bellezza del tuo amore, facendo loro sentire la carezza 

della tua misericordia. 

• O Padre, concedi lo Spirito del tuo santo Timore alle comunità parrocchiali della nostra Arcidiocesi, 

perché possano amarti senza limiti, portando a tutti la tua misericordia. 

 

A: Ascolta, o Dio, la tua Chiesa unita in concorde preghiera in questa santa veglia a compimento della Pasqua 

perenne; scenda sempre su di essa il tuo Spirito, perché illumini la mente dei fedeli e tutti i rinati nel Battesimo 

siano nel mondo testimoni e profeti. Per Cristo, nostro Signore. Amen. 



Conclusione 

Si, mi impegno! 
 

14. Una preghiera che ci impegna 

Recitiamo assieme la seguente preghiera. 

  

 Tutti: Signore Gesù, 

ti ringraziamo per lo Spirito Santo che ci hai donato il giorno del Battesimo. 

Stasera abbiamo rinnovato il nostro desiderio di vivere secondo lo Spirito. 

Pertanto: 

ci impegniamo a essere giovani che riflettono ogni giorno la tua luce di amore; 

ci impegniamo a essere giovani che vivono concretamente la misericordia per il prossimo, 

ci impegniamo a portare la bellezza della fede cristiana in famiglia, a scuola, sul lavoro, nello sport. 

Aiutaci a essere “lampade piene di luce”, persone piene di Spirito Santo. 

Ora, domani, sempre. 

Amen 

 

15. Benedizione e congedo 

 

A: Il Signore sia con voi. 

Tutti: E con il tuo spirito. 

A: Dio, sorgente di ogni luce, che nella Pentecoste ha mandato sui discepoli lo Spirito Consolatore, vi 

benedica e vi colmi dei suoi doni. 

Tutti: Amen. 

A: Il Signore risorto vi doni sempre il fuoco del suo Spirito e vi illumini con la sua sapienza. 

Tutti: Amen. 

A: Lo Spirito Santo, che ha riunito popoli diversi nell’unica Chiesa, vi renda perseveranti nella fede e gioiosi 

nella speranza fino alla visione beata del cielo. 

Tutti: Amen. 

A: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo +, discenda su di voi e con voi 

rimanga sempre. 

Tutti: Amen. 

  

16. Canto finale: Quale gioia è star con te 

 

Ogni volta che ti cerco, ogni volta che t’invoco, 

sempre mi accogli Signor. 

Grandi sono i tuoi prodigi, tu sei buono verso tutti, 

santo tu regni tra noi. 

 

Quale gioia è star con te Gesù, vivo e vicino, 

bello è dar lode a te, tu sei il Signor. 

quale dono è aver creduto in te 

che non mi abbandoni, 

io per sempre abiterò la tua casa, mio re. 

 

Hai guarito il mio dolore, hai cambiato questo cuore, 

oggi rinasco, Signor. 

Grandi sono i tuoi prodigi, tu sei buono verso tutti, 

santo tu regni tra noi. 

 

Hai salvato la mia vita, hai aperto la mia bocca, 

canto per te, mio Signor. 

Grandi sono i tuoi prodigi, tu sei buono verso tutti, 

santo tu regni tra noi. 


